Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino  12 del 2011.
Il federalismo municipale» (Dlgs 23/2011)  approda in «Gazzetta n.63 del 23 marzo. Via libera ufficialmente l'addizionale Irpef.
Propongo un riassunto del decreto:

IL FEDERALISMO MUNICIPALE (Riassunto del decreto legislativio).

Con l’approvazione del federalismo municipale sono attributi ai comuni, relativamente agli immobili ubicati nel loro territorio, il gettito totale o quote di gettito dei seguenti tributi:

a) imposta di registro e di bollo di cui alla imposta di registro (30 per cento);

b) imposta ipotecaria e catastale (esclusi gli atti soggetti ad IVA (30 per cento);

c) IRPEF corrisposto per redditi fondiari, escluso il reddito agrario (100 per cento);

d) Imposta di registro e di bollo sui contratti di locazione (100 per cento);

e) Cedolare secca sui contratti di locazione abitativi (quota 21,7 per 2011 e 21,6 per 2012);

f) Cessazione dal 2012 nelle regioni a statuto ordinario della addizionale sulla energia elettrica;

g) Compartecipazione all’IVA, pari al 2/% IRPEF della Regione;ù

h) Dal 2014 il gettito della cedolare secca potrebbe essere interamente devoluto ai comuni;

i) Costituzione di un fondo sperimentale di equilibro, da distribuire ai comuni sulla base dei fabbisogni standard;

j) Rafforzamento dell’attività dei comuni per il recupero della evasione dei tributi erariali, con indirizzo di attribuire ai comuni il maggior gettito degli immobili non dichiarati in catasto. Ai comuni competerà la percentuale spettante anche per le riscossioni non definitive, da restituirsi nel caso di rimborso.  Possibilità dei comuni di accedere ai dati della anagrafe tributaria relativi agli immobili ubicati nel loro territorio relativi ai consumi elettrici, acqua e gas. Il diritto di accesso è esteso a qualsiasi banca dati pubblica, limitatamente agli immobili;

k) Inasprimento delle sanzioni per irregolarità catastali che sono quadruplicate dal 1° aprile 2011. Il 75 per cento di tali sanzioni è devoluto al Comune.

Articolo 3 -  Cedolare secca sugli affitti.

E’ introdotta a decorrere dal 2011 ed è alternativa alla tassazione ordinaria IRPEF. Possono avvalersi di tale sistema di tassazione le persone fisiche, limitatamente agli immobili destinati ad abitazione, così che tale disciplina non trova applicazione per gli immobili non destinati all’uso abitativo od anche ad uso abitativo effettuate nell’esercizio di attività di impresa o di arti o professioni. Il regime opzionale ha quale oggetto gli immobili ad uso abitativo e le relative pertinenze. L’imposta sostitutiva è del 21 per cento, e scende al 19 per cento per i contratti a canone concordato o relativi ad immobili ubicati nei comuni considerati dal CIPE ad alta densità abitativa. La cedolare assorbe anche l’imposta di bollo e di registro sui contratti di locazione. Tale sistema opzionale può essere applicato anche per le locazioni brevi  ( 1 mese) non soggette allo obbligo di registrazione.
La misura dello acconto è stabilita nella misura dello 85 per cento nel 2011 e del 95 per cento nel 2012.

Il reddito assoggettato alla cedolare rileva  anche ai fini I.S.E.E.. L’omessa o infedele dichiarazione del reddito  sono assoggettate rispettivamente alla sanzione da euro 516 a 2064 e dal 200 al 400 per cento nel caso di infedeltà..

Ai contratti di locazione abitativi non registrati si applica:

a) la durata è di 4 anni dalla data di registrazione volontaria o d’ufficio;

b) il contratto è rinnovato alle medesime condizioni;

c) il canone è fissato, salvo che sia così maggiore di quello pattuito, nella misura del triplo della r.c., oltre allo adeguamento ISTAT del 75 per cento dal secondo anno;

Tali penalizzazioni trovano applicazione anche nei casi in cui:

a) nel contratto di locazione registrato vi sia un importo inferiore;

b) sia stato registrato un contratto di comodato fittizio.

Tali penalizzazioni non si applicano se il contratto è registrato entro 60 giorni dalla entrata in vigore del decreto legislativo.

Per l’esercizio della presente opzione il locatore deve darne preventiva   comunicazione al conduttore con lettera raccomandata, con la quale rinuncia ad esercitare la facoltà di chiedere l’aggiornamento del canone a qualsiasi titolo e ciò senza possibilità di deroga.

Articolo 4 –Imposta di soggiorno.

L’articolo in esame riconosce ai comuni capoluogo di provincia, alle unioni di comuni ed ai comuni inclusi negli elenchi regionali delle attività turistiche o città d’arte, la possibilità di istituire un’imposta di soggiorno.

La misura massima è di 5 euro per notte ed il relativo gettito è destinato al recupero dei beni culturali ed ambientali, nonché dei servizi pubblici.

L’applicabilità della imposta è demandata ad un regolamento governativo che deve essere adottato entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Il regolamento con proprio regolamento potranno prevedere ulteriori esenzioni o riduzioni. Se il regolamento governativo non sarà emesso entro detto termine, i comuni potranno adottare gli atti loro spettanti.

Articolo 5 – Addizionale comunale all’IRPEF.

L’articolo prevede che con regolamento governativo da emanarsi entro 60 giorni dalla entrata in vigore del presente decreto legislativo viene disciplinata la graduale cessazione del blocco di aumento tariffario (ma solo dal 2011), relativamente alla addizionale comunale all’IRPEF. Trascorso inutilmente tale termine il Comune potrà comunque provvedervi. L’addizionale potrà essere stabilita o aumentata  nella misura massima dello 0,4 per cento, con aumento nel 2011 non superiore dello 0,2 per cento. I Comuni con delibera del Consiglio Comunale potranno determinare l’aliquota 2011 ed anche determinare o modificare la soglia di esenzione. Personalmente ritengo che non sia legittimo differenziare la soglia di esenzione a seconda della categoria di reddito.

La deliberazione del Consiglio Comunale non ha efficacia in ordine alla determinazione dello acconto per l’esercizio 2011.

Dubbi sussistono sulla applicabilità dello sblocco della addizionale a favore anche dei comuni delle Regioni a statuto speciale: la Valle d’Aosta non ne ha mai usufruito ed ha quindi il 100% dei suoi Comuni potenzialmente interessati. Seguono il Trentino Alto-Adige con il 99%, la Sardegna con il 79%, il Friuli Venezia Giulia con il 73% e la Sicilia con il 41%.I dubbi forti riguardano quindi l’applicabilità degli aumenti nelle Regioni autonome, dubbi che l’Ifel chiede di sciogliere con un’interpretazione autentica del testo. Soprattutto perché “non si può escludere che la chance prevista dal decreto posa avere abbastanza seguito tra i sindaci di Sicilia e Sardegna, due Regioni che, a differenza delle altre del Nord, non hanno esercitato la funzione in materia di finanza locale e dunque hanno uno status fiscale più assimilabile a quello delle Regioni a statuto ordinario”, commenta Silvia Scozzese.
L’inghippo sembra annidarsi nel combinato disposto dei commi 2 e 3 dell’articolo 14 del decreto legislativo sul fisco municipale. Secondo l’Ifel non ci sono dubbi. “La norma non esclude che lo sblocco delle addizionali possa applicarsi anche alle regioni autonome perché l’addizionale Irpef non è un nuovo tributo, ma un tributo già esistete, congelato da Tremonti dal 2008”, osserva Silvia Scozzese che continua ribadendo la necessità di un “intervento chiarificatorio”, soprattutto in vista della chiusura dei bilanci dei Comuni. Proprio per tenere conto dello sbocco delle addizionali Irpef, la data per l’approvazione dei preventivi sembra prorogata al 31 maggio. 
Articolo 6 – Imposta di scopo

Con regolamento governativo è disposta la revisione della imposta di scopo sulla base dei seguenti principi:

a) l’individuazione di ulteriori opere pubbliche rispetto a quelle previste nell’art. 1. c. 149, legge 296/06;

b) l’aumento del termine applicativo fino a 10 anni;

c) la possibilità di coprire l’intero costo dell’opera.

Resta fermo l’obbligo di restituzione della imposta nel caso di mancato inizio dell’opera entro due anni dalla data prevista dal progetto esecutivo.

Articolo 8 e 9 – Imposta municipale propria

1. E’ istituita dal 2014 in sostituzione dell’ICI e  per gli immobili non locati sostituisce IRPEF redditi fondiari e addizionali;

2. il presupposto è il possesso di immobili diversi dalla abitazione principale;

3. Non si applica alla abitazione principale ed alle relative pertinenze appartenenti alle categorie C2  (magazzini e depositi),C6 (stalle, scuderie, rimesse ed autorimesse) e C7 (tettoie) una per ogni categoria. L’esclusione non si applica alle abitazioni principali A1 (abitazioni di tipo signorile), A8 (abitazioni in ville) e A9 (castelli, palazzi compresi storici artistici), intendendosi per abitazione principale l’immobile ove il soggetto passivo risiede anagraficamente e dimora abitualmente;
4. La base imponibile è quello ICI ossia:
a) per i fabbricati è la r.c. capitalizzata;

b) per le aree il valore venale;
c) per i terreni agricoli il reddito dominicale capitalizzato (r.d.x75x1,25).
5. l’aliquota base è del 7,6 per mille. Il consiglio comunale la può aumentare o diminuire di 3 punti, 2 punti per gli immobili locati;

6. l’aliquota è dimezzata per gli immobili locati;
7. i comuni possono deliberare che l’aliquota base sia ridotta alla metà anche per gli immobili strumentali per l’esercizio di attività o per fabbricati posseduti da società assoggettati  ad IRES;
8. il  soggetto passivo è il medesimo previsto per l’ICI dallo articolo 3 del D.Lgs.n.504/92:
        Soggetti passivi (1) (2). 

1. Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietario di immobili di cui al comma 2 dell'articolo 1, ovvero il titolare di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano l'attività. 

2. Nel caso di concessione su aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario. Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto (3).

9. si conferma anche per l’IMU la rilevanza mensile del presupposto, così come previsto dal comma 1 dello articolo 10 del D.Lgs.n.504/92:

Articolo 10      Versamenti e dichiarazioni (1). 

1. L'imposta è dovuta dai soggetti indicati nell'articolo 3 per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso; a tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde una autonoma obbligazione tributaria. 

10.I versamenti sono da eseguirsi il 16 giugno in acconto e il 16 dicembre per il saldo, ma dal 2015, l’imposta è corrisposta con le modalità stabilite dal Comune;

11.Il Comune potrà introdurre l’istituto dello accertamento con adesione ed il Comune potrà concedere la rateizzazione anche senza interessi;

12.Per l’accertamento, la riscossione coattiva, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso trovano applicazione l’articolo 10, comma 6 (fallimento e liquidazione coatta amministrativa) e 11, comma 3 (liquidazione ed accertamento), comma 4 (funzionario responsabile), comma 5 interscambio con il Ministero delle Finanze), 12 (riscossione coattiva), 14 (sanzioni) e 15 (contenzioso) ICI e l’articolo 1, commi da 161 a 170 della legge 296/06;

13. Sono esenti gli immobili di cui alle lettere a), b, c, d), e), f), h) ed i) del D.Lgsn. 504/92;

14. il reddito agrario, i redditi fondiari non assoggettati a cedolare secca, i redditi degli immobili strumentali e gli immobili delle società continuano ad essere assoggettati alle ordinarie imposte erariali sui redditi.

Articolo  10 – Applicazione dei tributi nell’ipotesi di trasferimento immobiliare (dal 2014).

L’articolo 1, parte prima della imposta di registro (DPR 131/86) è così sostituito:

1.Atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di beni immobili in genere e atti traslativi o costitutivi di diritti reali immobiliari di godimento, compresi la rinuncia pura e semplice agli stessi, i provvedimenti di espropriazione per pubblica utilità e i trasferimenti coattivi: 9 per cento (in luogo dell’8 per cento).

Se il trasferimento ha per oggetto case di abitazione, ad eccezione di quelle di categoria catastale A1
, A8 e A9, ove ricorrano le condizioni di cui alla nota II-bis) : 2 per cento (in luogo del 3 per cento).

2. L’imposta non può essere inferiore a 1000 euro;

3. Gli atti per gli adempimenti catastali e registri immobiliari sono esenti da bollo, dalla imposta ipotecaria e catastale, dai tributi speciali catastali e dalle tasse ipotecarie.
Articolo  11 – Imposta municipale secondaria (dal 2014)

1. Sostituisce la TOSAP, il COSAP, l’imposta comunale sulla pubblicità, il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone sulla installazione dei mezzi pubblicitari. L’addizionale ex ECA è abolita (trattasi di una entrata attribuita ai Comuni dal comma 39 dello articolo 3 della legge 549/95).

2. il presupposto è l’occupazione del suolo pubblico demaniale o appartenente al patrimonio indisponibile del Comune, anche ai fini pubblicitari;

3. soggetto passivo è il concessionario o l’occupante di fatto e per gli impianti pubblicitari è obbligato in solido il soggetto che utilizza l’impianto;

4. l’imposta è calcolata in relazione alla durata della occupazione, l’entità espressa in mq o lineari ed in relazione alla tariffa, tenuto conto della classe demografica del Comune;

5. l’istituzione del servizio pubbliche affissioni non è obbligatorio;

6. i comuni hanno la facoltà di inserire nel regolamento esenzioni o agevolazioni.

Per una grave svista (salvo sia voluta) non troverebbe più applicazione l’imposta per i mezzi pubblicitari posti su area privata, stante che il presupposto della imposta pubblicità di cui al comma 1 dello articolo 5 del D.Lgs.n.507/93 è molto più ampio:

1. La diffusione di messaggi pubblicitari effettuata attraverso forme di comunicazione visive o acustiche, diverse da quelle assoggettate al diritto sulle pubbliche affissioni, in luoghi pubblici o aperti al pubblico o che sia da tali luoghi percepibile è soggetta all'imposta sulla pubblicità prevista nel presente decreto. 

Non sarebbero poi assoggettabili le occupazioni realizzate su aree private gravate da servitù di pubblico passaggio.

Articolo  13 – Fondo perequativo per comuni e province

Per il finanziamento dei comuni e delle province, sulla base dei costi standard per le spese fondamentali, è istituito un fondo perequativo, separamene, per il finanziamento delle funzioni da loro svolte. Il fondo perequativo a favore dei comuni e delle province è alimentato da quote di gettito dei tributi indicati ai commi 1 e 2 dello articolo 2  (tributi derivanti dal gettito delle imposte immobiliari) e dalla compartecipazione del 30 per cento al gettito  dei tributi nel caso di trasferimento immobiliare di cui allo articoo 10 del presente decreto. Il Fondo è suddiviso in due componenti ossia per le funzioni fondamentali e per quelle non fondamentali.

Articolo  14- Ambito di applicazione del decreto legislativo, regolazioni finanziarie e norme transitorie.

a) indicibilità del reddito della imposta municipale propria, come per l’ICI;

b) per le regioni a statuto speciali il passaggio al federalismo deve essere conforme allo statuto ossia sulla base del principio della neutralità finanziaria e nel caso di compartecipazione al gettito IRPEF questa verrà calcolate anche sul gettito della cedolare secca: Per gli enti locali ivi ubicati non trovano applicazione i commi da 1 a 8 dello articolo 2 del presente decreto;

c) saranno adottati decreti legislativi correttivi ed integrativi in tema di:

1. riordino dei prelievi TARSU, TIA 1 e TIA 2;

2. potranno essere consentite esenzioni e agevolazioni per l’imposta municipale propria e per quella secondaria;

3. saranno riviste, in conformità alla normativa comunitaria, le esenzioni e le agevolazioni vigenti;

4. si provvederà al riordino della addizionale comunale all’IRPEF.

Il comma 8 del presente articolo dispone che a decorrere dall’anno 2011 le delibere di variazione della addizionale comunale all’IRPEF hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di pubblicazione sul sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del D.lgs.n.360/98, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 31.12 dell’anno a cui la delibera afferisce.

La norma prevede che le delibere relative all’anno 2010 sono efficaci per lo stesso anno d’imposta  se la pubblicazione sul sito avviene entro il 31 marzo 2011 e ciò per agevolare i comuni che non hanno ancora provveduto alla pubblicazione sul sito del MEF tali deliberazioni, ma tali deliberazioni dovevano essere già adottate dai comuni entro il 30 giugno 2010.
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